
 

VALUTAZIONE FINALE DELLE PERFORMANCE INDIVIDUALI DEL PERSONALE DEI LIVELLI 

 

Il sistema prevede cinque livelli di performance individuale. Per ogni livello di performance è previsto un 

valore minimo di ingresso collegato alla scala di valutazione. 

 

Il livello di performance “E” corrisponde a valutazioni inferiori alla dimensione dell’adeguatezza pari al 70%.  

Il collocamento in tale livello di performance produce gli effetti previsti dalla legge e dal contratto per i casi 

di mancato raggiungimento degli obiettivi di performance. 

Il livello di performance “D” rappresenta la dimensione della prestazione adeguata: l’ingresso in tale livello di 

performance è associato a valutazioni maggiori o uguali al 70% e fino a 79,99%. 

Il livello di performance “C” è associato a valutazioni comprese tra 80% e 89,99%. 

Il livello di performance “B” è associato a valutazioni comprese tra 90% e 94,99%. 

Il livello di performance “A” rappresenta il livello di performance di merito alta: l’ingresso in tale livello di 

performance è associato a valutazioni maggiori o uguali al 95%.  

Il personale collocato nel livello di performance A è ammesso a concorrere all’attribuzione degli incentivi 

eventualmente collegati alla dimensione dell’eccellenza. 

Il documento contenente la proposta di valutazione finale è consegnato al dipendente il quale potrà 

richiedere alla PO il riesame di tutta o parte della valutazione; in tal caso entro sette giorni il richiedente 

fornirà  adeguata documentazione a supporto. In alternativa al riesame di cui sopra, entro sette giorni dal 

colloquio, può essere richiesto attraverso atto scritto e motivato l’intervento di un organo di conciliazione 

appositamente costituito ai sensi di quanto previsto dal Regolamento degli uffici e dei servizi. La procedura 

di revisione, ovvero, ove attivata, la procedura di conciliazione devono essere definite entro venti giorni dalla 

richiesta. La procedura di conciliazione si chiude con la formazione di un verbale riportante i contenuti 

dell’accordo raggiunto tra l’organo di conciliazione e la posizione organizzativa ovvero con la constatazione 

del mancato accordo. 

 


